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1) Quesito  

 

Con riferimento all’appalto in oggetto si richiede  

1.1 Il monte ore per ogni sede in cui è richiesto il servizio ed i relativi orari di servizio 

1.2 Le RAL del personale attualmente impiegato 

 

Chiarimento:  

 

1.1 In base al Disciplinare di gara (art. 3, commi 18 e 19), al Capitolato Tecnico 

(art. 1, punto 1.2 e art. 2, punto 2.3) e come specificato nello Schema di 

contratto pubblicato (art. 3 bis), le Richieste di Fornitura, contenenti tutti gli 

elementi previsti all’art. 3, comma 20, del Disciplinare e nel Capitolato 

Tecnico saranno trasmesse all’Appaltatore dalla Stazione Appaltante previa 

discrezionale ed insindacabile valutazione dei propri fabbisogni. Fermo 

quanto sopra, ai fini della suddivisione del servizio si richiama quanto 

previsto nella lex specialis anche con riferimento all’art. 4, comma 4, del 

Disciplinare di gara, riportante il valore complessivo presunto di ciascun 

servizio oggetto di procedura. Si segnalano, in allegato, i servizi attualmente 

attivi nelle sedi indicate nell’allegato 9 del Disciplinare di gara, specificando 

che i dati in esso riportati hanno natura meramente indicativa, e, pertanto, 

non sono impegnativi né vincolanti per la Stazione Appaltante che, come già 

indicato, potrà variarli previa discrezionale ed insindacabile valutazione dei 

propri fabbisogni.  

1.2 I dati richiesti sono desumibili da quelli suddivisi su base mensile e contenuti 

nella tabella di cui all’allegato 10 del Disciplinare di gara. 

 

2) Quesito  

2.1 Vi segnaliamo l’incongruenza di quanto indicato nell’allegato 10 elenco del personale 

attualmente impiegato dagli attuali fornitori, in quanto, in esso è elencato personale che, 

come desumibile dal livello di inquadramento, espleta certamente servizi ausiliari (non 

armati), incompatibile con quanto descritto nel capitolato tecnico, art. 5.5, pag. 16 in merito 

alla clausola sociale, mantenimento dei livelli occupazionali esistenti. 

 

2.2 In merito a quanto indicato nel capitolato tecnico, art. 3, pag. 5 siamo a chiedere come 

possa essere compatibile l’applicazione di una penale al fornitore aggiudicatario, nel caso in 

cui impieghi personale diverso da quello descritto nella documentazione di gara, guardie 

particolari giurate armate, in possesso di decreto prefettizio ex art. 133 del T.U.L.P.S. e, così 

come descritto dal D.M. 269/10 

 

Chiarimento: 

 

2.1 L’allegato 10 al Disciplinare di gara elenca il personale di vigilanza attualmente 

impegnato presso le strutture INPS della Campania e fa riferimento anche ai servizi 

fiduciari di portierato presenti nel precedente contratto di appalto avente ad oggetto 

servizi di vigilanza e reception. L’oggetto dell’Appalto comprende servizi di vigilanza 

come previsto dall’art. 3, del Disciplinare di Gara e dal Capitolato tecnico, allegato 

sub 2 al Disciplinare medesimo. La clausola sociale opera in conformità a quanto 

previsto dall’art. 3, comma 5, del Disciplinare di gara. 

 

2.2 Non si evidenziano incongruenze in quanto, come si evince chiaramente 

dall’ultimo periodo dell’art. 3, del Capitolato tecnico, che recita “l’esecuzione di tutti 
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i servizi sopra indicati in difformità rispetto a quanto previsto dal presente 

capitolato comporterà l’applicazione di una penale”, la penale stessa fa riferimento 

all’esecuzione del servizio qualora venisse svolto in difformità da quanto previsto 

dal Capitolato.  

 

3) Quesito 

 

Con riferimento alla procedura in oggetto Vi poniamo il seguente quesito: 

Il disciplinare prevede che l’istituto di vigilanza abbia una licenza di livello dimensionale 4 

ovvero servizi che comportano un impiego di oltre 100 guardie, valida per tutte le province 

della Campania. Nel caso di RTI il disciplinare prevede la possibilità che la licenza sia limitata 

alle province della Campania presso le quali il singolo componente dell’RTI eseguirà il servizio 

in caso di aggiudicazione, specificando che il livello dimensionale dovrà essere graduato 

rispetto al rispettivo ambito territoriale. Per procedere ad individuare il livello (livello 1 fino a 

25 guardie, livello 2 da 26 a 50 guardie, livello 3 dal 51 a 100 guardie e livello 4 oltre le 100 

guardie) servirebbe conoscere il numero delle guardie richieste per l’esecuzione dei servizi in 

ciascuna provincia della regione Campania. 

 

Chiarimento: 

 

Si conferma quanto previsto dal Disciplinare all’articolo 7, comma 2, punto II. 

 

4) Quesito  

 

Si chiede di avere copia del Piano di fornitura o, se non disponibile, di una statistica dei servizi 

erogati nell’ultimo anno (giorni/ore/unità impiegate) per le singole sedi come indicate 

nell’Allegato 9_Elenco Strutture.  

 

Chiarimento  

 

Si rimanda al chiarimento in risposta al quesito 1.1.  

 

5) Quesito 

 

In riferimento all'art. 7 "Criteri di selezione" - Criterio di selezione comma 1 lettera B, si 

richiede di specificare il valore complessivo presunto dei servizi di vigilanza armata da 

prendere come riferimento per il possesso del fatturato specifico annuo. Infatti, quello 

riportato all'art. 4 comma 1 del Disciplinare risulta essere un importo triennale e non annuale 

come specificato all'art. 7;  

 

Chiarimento  

 

In relazione al quesito di cui sopra si precisa che l’importo indicato nel Disciplinare di gara 

all’art. 4, comma 1, ammontante ad € 16.229.508,00, IVA esclusa, si riferisce alla spesa 

massima presuntiva per l’intera durata contrattuale pari ad anni tre. Di conseguenza, la spesa 

annuale sarà pari ad € 5.409.836,00 (IVA esclusa). 

 


